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Comunicato stampa Berna, 10 gennaio 2006 

La NEK-CNE traccia una mappa etica della ricerca embrionale 

La Commissione nazionale d'etica per la medicina (NEK-CNE) presenta nel parere 
11/2006 le sue raccomandazioni per la regolamentazione della ricerca sugli embrioni. 
Essa ha tracciato una mappa dettagliata delle principali questioni scientifiche ed etiche 
che comporta la ricerca sugli embrioni. Obiettivo principale della NEK-CNE è tutelare 
adeguatamente la vita umana in germe dagli interessi altrui. Nelle singole 
raccomandazioni della NEK-CNE si rispecchiano le differenti scale di valori della società. 
È comunque opinione della maggioranza della NEK-CNE che per la controversa 
clonazione terapeutica non sussistono motivi etici convincenti che possano indurre ad 
abrogare il divieto di tale procedimento attualmente vigente in Svizzera. 

Con il parere 11/2006 della NEK-CNE relativo alla ricerca sugli embrioni e i feti umani vengono 
toccate alcune delle questioni eticamente più spinose nell'ambito della regolamentazione prevista in 
Svizzera con la legge concernente la ricerca sull'uomo. Per quanto concerne i campi di ricerca 
considerati, tale parere è finora il documento più ampio della NEK-CNE e comprende la ricerca sui 
gameti, gli embrioni e gli organismi embrioidi generati in vitro, le cellule e i tessuti che possono 
essere ricavati da embrioni ovvero feti provenienti da interruzioni di gravidanze, nonché da 
embrioni e feti nel corpo materno – per esempio in relazione alla chirurgia fetale. In considerazione 
della complessità delle questioni etiche che ne derivano e della dinamica in parte enorme del 
progresso scientifico, la NEK-CNE si è fissata il compito di fornire con il proprio parere una vera e 
propria "mappa" delle questioni connesse alla ricerca sugli embrioni. Nella consultazione sulla legge 
concernente la ricerca sull'uomo essa servirà come guida attraverso la giungla dei problemi etici 
che derivano dalla ricerca sulla vita umana in germe. 

Il documento illustra le basi etiche su cui poggia la valutazione delle singole questioni. In 
particolare per la Commissione è importante che venga riconosciuta la necessità etica di difendere 
l'embrione fin dall'inizio della fecondazione – con intensità crescente, parallelamente alla crescita e 
allo sviluppo del feto. In molte delle sue raccomandazioni su problemi concreti della ricerca 
embrionale la NEK-CNE ha formulato opinioni chiare e unanimi, in altri punti della sua presa di 
posizione vengono invece illustrati i pareri di maggioranza e minoranza. In essi si rispecchiano le 
differenti scale di valori etici della società per tali questioni. Nel parere vengono pure presentate le 
differenti tradizioni di argomentazione etica a cui ci si richiama. Questo deve permettere ai lettori di 
avere maggiore chiarezza sulla propria posizione e di ottenere qualche indicazione relativa agli 
eventuali punti di contatto con opinioni ritenute del fronte opposto. 

Riguardo a numerosi sviluppi della medicina, probabilmente importanti per il futuro, la maggioranza 
della NEK-CNE si oppone a una eccessiva limitazione della ricerca. Per esempio la maggioranza della 
Commissione non vede chiari motivi etici che giustifichino in permanenza l'attuale divieto della 
clonazione terapeutica, ma attualmente non vede nemmeno argomenti di peso che suggeriscano di 
abrogare il divieto vigente. Comunque la grande maggioranza della Commissione è molto scettica 
nei confronti della produzione di chimere, che in base alla sua proposta dovrebbe essere proibita. 
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